
Se l’uomo della politica è l’uomo del «sì» per eccellenza, è perché
la doxa è la prima autentica assicurazione sociale del cittadino
contro se stesso. Se la sua felicità è proporzionale alla forza del
suo partito, è perché questa lo dispensa dal possedere una
qualsivoglia forza propria. L’uomo di partito demanda all’istituzione
cui si vota di esonerarlo da sé, di salvaguardarlo da se stesso. E
quanto più si concederà allo scodinzolio militante, tanto più riterrà
di potersi dispensare da ogni parola singolare. La singolarità del
concreto è la sua dannazione: egli deve scongiurare l’individuale,
per quanto esso ha di irriducibile e pure di incivile. Più il serio
militante incombe sulla vita, meno gli uomini parlano di se stessi. È
la morale comune a parlare in loro vece, annullandoli,
rassicurandoli, salvandoli. L’organismo politico funziona solo grazie
all’astrazione degli uomini reali e della coscienza d’essere. Le sue
stesse tragedie sono fallaci; è l’illusione che esse le
contrappongono.

Jean-Paul Michel
La politica messa a nudo dai suoi scapoli, anche
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Oggetti che se ne stavano ciascuno per conto proprio, nella sua pace o nel suo sonno, sono come richiamati in vita, obbligati a reagire, a entrare in
rapporto tra loro. Altri movimenti invisibili si propagano in profondità, in tutte le direzioni, mentre il sasso precipita smuovendo alghe,
spaventando pesci, causando sempre nuove agitazioni molecolari. 

Gianni Rodari, Grammatica della fantasia

La libertà autentica non è definita da un
rapporto tra il desiderio e la soddisfazione,
ma da un rapporto tra il pensiero e l’azione;
sarebbe completamente libero l’uomo le cui
azioni procedessero tutte da un giudizio
preliminare concernente il fine che egli si
propone e il concatenamento dei mezzi atti a
realizzare questo fine. Poco importa che le
azioni in se stesse siano agevoli o dolorose, e
poco importa anche che esse siano coronate
da successo; il dolore e la sconfitta possono
rendere l’uomo sventurato, ma non possono
umiliarlo finché è lui stesso a disporre della
propria facoltà di agire.

 Simone Weil
 Riflessioni sulle cause della libertà e

dell’oppressione sociale

Tutti noi abbiamo un po' di

frasi e di idee bell'e pronte, e

il tipografo ha sbarre di

lettere bell'e pronte, tutte

sistemate in frasi. Ma se il

tipografo vuole stampare

qualcosa di nuovo, per

esempio una cosa in una

lingua straniera, dovrà

disfare tutte quelle vecchie

disposizioni di lettere. Allo

stesso modo, per pensare

idee nuove e dire cose nuove,

dobbiamo disfare le idee già

pronte e mescolare i pezzi.

Gregory Bateson

Verso un'ecologia della mente


